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Archivio istituzionale della produzione scientifica e 
tecnologica dell’INAF

• DB creato e mantenuto da Fulvio Naldi (IASF Milano)
• Ha funzionato dal 2009 al 2013 
• Riferimenti bibliografici delle pubblicazioni prodotte
• Informazioni e statistiche sull’attività dell’ente

• Advisory Committee (AC) 1 o 2 membri per struttura
• Bibliotecari (biblioteconomia e bibliometria)
• Ricercatori (fornitura dati e validazione)
• Amministrativi (fondi e personale)

CRIS INAF
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CRIS INAF: che cosa conteneva
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www.cris.inaf.it



5 sezioni : 

• Struttura

• Progetti & attività

• Incarichi & formazione

• Risultati

• Dati finanziari

INFO VISUALIZZATE SOLO
DAI MEMBRI DELL’AC

• Importazione periodica dei nuovi dati bibliografici da ADS

• Aggiornamento dati personale da Astro-Dip

CRIS INAF: com’era organizzato
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CRIS INAF: che cosa vedeva l'AC
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• E’ in fase di revisione
• riorganizzazione struttura database
• miglioramento interoperabilità con ADS e database amministrativi
• funzionalità aggiuntive (indicatori bibliometrici)

• Oltre all’implementazione e al potenziamento delle
funzionalità, il CRIS l’INAF deve andare nella direzione della
creazione di un repository istituzionale ad accesso aperto.

• Sottoscrizione del “Position statement sull’accesso aperto
ai risultati della ricerca scientifica in Italia” (4 ottobre
2013) da parte del Presidente INAF Giovanni Bignami

CRIS INAF: situazione al 2014
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Non più mantenuto

Software “chiuso” (sviluppato internamente)

Non dialogava con terze parti (LoginMIUR, ORCID, ecc.) 

Non deposito di testi (solo riferimenti bibliografici)

Non accessibile dall’esterno

Non completamente accessibile dall’interno
Ogni struttura vedeva solo i suoi dati
Ogni ricercatore vedeva solo i suoi risultati
Solo la Sede vedeva tutto

NON ERA COMPATIBILE CON L’OPEN ACCESS

CRIS INAF: perché cambiare
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Gestire i Rapporti tecnici INAF in modo da poterli 
far valutare in occasione della VQR

Attribuire il DOI (Digital Object Identifier)
 standard che consente di identificare persistentemente 

qualsiasi oggetto di proprietà intellettuale e di associarvi 
i relativi dati di riferimento

• Gennaio 2017: INAF aderisce al progetto DOI della 
CRUI (agenzia italiana per l’attribuzione dei DOI)
 10.prefisso/suffisso  (3 tipi: riviste elettroniche, libri, 

altro)
 Es.  10.9999/inaf/techrep/1234

Altre esigenze: rapporti tecnici e DOI
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• Raccomandazione della Commissione Europea del 
17 luglio 2012 sull’accesso all’informazione 
scientifica e sulla sua conservazione (2012/417/UE)
• Accesso aperto entro 6 mesi (STM) e 12 (SSH)

• Documento del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica «Horizon 2020 
Italia», del 19 marzo 2013

• Sottoscrizione da parte dell’INAF del “Position 
statement sull’accesso aperto ai risultati della
ricerca scientifica in Italia” (4 ottobre 2013)

Quadro normativo (1)
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http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32012H0417


• DL 8 agosto 2013, n. 91 e convertito con L. 7 ottobre 2013, n. 
112: «Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il 
rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo» modifica 
Legge sul Diritto di autore (1941)
• promozione dell'accesso aperto ai risultati della ricerca 

finanziata per una quota pari o superiore al 50 per cento con 
fondi pubblici

• L'accesso aperto si realizza: 
a) tramite la pubblicazione ad accesso aperto da parte 
dell'editore, al momento della prima pubblicazione [gold
road]
b) ripubblicazione  senza  fini  di  lucro  in  archivi 
elettronici  istituzionali o disciplinari ad accesso aperto 
[green road] entro

• 18 mesi per STM (area scientifica tecnico medica)
• 24 mesi per SSH (area umanistica e sociale)

Quadro normativo (2)
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• Far tesoro delle esperienze di altri colleghi

• Università: da Ugov a IRIS
• Software IRIS (DSpace-CRIS)

• Fusione del CILEA nel CINECA

• Sviluppatori di IRIS fondano 4Science  DSpace-CRIS

7 luglio 2017: riunione a Bologna con il DS

• Gruppo di lavoro eterogeneo
• Bibliotecari (A. Gasperini, L. Schiavone, poi A. Mangano)

• Informatici (M. Nanni, R. Smareglia, M. Sponza, F. Tinarelli)

• Tecnici (M. Landoni, B. Neri, F. Schiavone)

Affrontare il problema in modo organico
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Da DSpace a DSpace “esteso”
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DSpace: software open source nato per gestire 
un deposito ad accesso aperto di oggetti digitali.
Il più diffuso al mondo

DSpace-CRIS: versione “estesa” di DSpace
• + di 70 Università/ER in Italia (IRIS o DSpace-CRIS)

• INGV, INRIM, INAF
• + di 20 Università/istituti esteri

https://wiki.duraspace.org/display/DSPACECRIS/DSpace-CRIS+Users



• CHE COSA CONTIENE
• pubblicazioni
• profili dei ricercatori
• pagine dei dipartimenti (strutture INAF)
• progetti
• metriche
• report e statistiche
• premi

• CHE COSA PERMETTE DI FARE 
• costituire il repository dei prodotti della ricerca (articoli, libri, proceedings)
• fare disseminazione (Open access)
• gestire diverse tipologie di documenti (collezioni) 

• Software
• Rapporti tecnici
• Rapporti di progetto
• Brevetti
• …. 

• gestire diversi tipi di workflow

DSpace-CRIS
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DSpace-CRIS all’INGV
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http://www.earth-prints.orgRepository organizzato per temi

http://www.earth-prints.org/


DSpace-CRIS in Friuli Venezia-Giulia
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http://research.unityfvg.it/

Repository 
comune di 3 
istituti di 
ricerca della 
regione FVG:

SISSA
UNITS
UNIUD

http://research.unityfvg.it/


DSpace-CRIS: il layout

• Tecnologia
all’avanguardia

• Adaptive, 
responsive

• Icone per 
esplorazione
intuitiva

• Widget per le 
pubblicazioni
più recenti, le 
più viste, le più
citate

http://ktisis.cut.ac.cy/
Cyprus University of 
Technology

http://ktisis.cut.ac.cy/
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DSpace-CRIS: comunità e collezioni

• Comunità = 
Ente

• Collezioni
configurabili

• Collezione = 
tipologia



DSpace-CRIS: la ricerca nel repository
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Ricerca 
testuale su 
campi e 
con 
operatori 
booleani

Browsing tra 
dipartimenti, 
facoltà, 
autori ecc.
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DSpace-CRIS: pagina di un dipartimento

• Informazioni 
amministrative

• Lista delle 
pubblicazioni

• Statistiche

• Email alerts
• RSS Feed



DSpace-CRIS: pagina di un ricercatore
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• Biografia
• Bibliometria
• Pubblicazioni
• Progetti

• Foto
• Afferenza
• ORCID
• ID Scopus
• ResearcherID
• Email

• Network
• Statistiche
• Email alerts
• RSS Feed



Un ricercatore: bibliometria e progetti
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DSpace-CRIS : ORCiD
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Collegamento di un profilo di un ricercatore al suo ORCID (da 
DSpace-CRIS)

Inserimento di tutti gli ORCID in anagrafica INAF 



DSpace-CRIS: lista pubblicazioni

• Ordinamento 
alfabetico 
per titolo o 
per data

• Esportazione 
in vari 
formati

• Filtro su tipo



DSpace-CRIS: esempio di item
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• mantiene collegate le informazioni provenienti da diversi sistemi
• Anagrafiche istituzionali
• Single Sign On

• consente importare record da/verso (dove ammesso)  

• ORCiD
• ArXiv e ADS 
• LoginMIUR
• Scopus e WebOfScience

TUTTI I PRODOTTI SI INSERIRANNO SOLO IN DSpace-CRIS
Da qui saranno:
• Inviati LoginMIUR (su scelta del ricercatore)
• Sincronizzati con ORCID dei ricercatori (autorizzazione)
• Sincronizzati con Scopus e WoS (autorizzazione)

DSpace-CRIS: interoperabilità
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DSpace-CRIS: inserimento di un item
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Publications

People 
Organisations 

Projects

..more

Better 
interaction, 
reputation, 

dissemination 

Version 6 RC uscita a giugno 2017 

DSpace-CRIS in sintesi
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L’unico CRIS open source, mantenuto nel contesto di
una vasta e autorevole comunità internazionale

Documentazione e software disponibile sul Wiki di DuraSpace:
https://wiki.duraspace.org/display/DSPACECRIS/DSpace-CRIS+Home

https://wiki.duraspace.org/display/DSPACECRIS/DSpace-CRIS+Home


Installazione
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Fase di installazione  (3 mesi: ott-dic 2017)

• ORGANIZZAZIONE 
• Il repository istituzionale coinvolge in particolare 

i bibliotecari

• Il CRIS coinvolge molte più persone: 
• Bibliotecari, informatici, scientifici, amministrativi

• Definire chi fa che cosa
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Attività di setup (da remoto) Note Referente INAF

Accesso SSH ai server INAF servizi informativi INAF M. Sponza
Installazione e configurazione 
standard DSpace-CRIS

Configurazione entità: 
pubblicazioni, persone, 
orgunit, projects, 
journals, configurazione 
layout: logo e colori

Luisa Schiavone, A. 
Gasperini, M. Landoni, R. 
Smareglia, A. Mangano

Messa a punto infrastruttura Attività di messa a punto 
dell'infrastruttura hw e 
sw di base secondo le 
indicazioni di 4Science

M. Sponza

Accesso in sola lettura al database 
anagrafiche e supporto alle attività 
di mapping

servizi informativi INAF M. Nanni 

Integrazione con database 
anagrafiche del Cliente

Import e sincronizzazione 
di persone, CF, Afferenza 
principale corrente, 
ORCID, Qualifica, 
Nazionalità, Provenienza, 
Progetti

M. Nanni, B. Neri
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Attività di setup (da remoto) Note Referente INAF
Parametri di connessione e utenza 
di prova

servizi informativi INAF F. Tinarelli, M. Nanni

Integrazione con IDM Integrazione con sistema 
di identity management 
dell'ente (LDAP, SSO, 
Shibboleth)

F. Tinarelli, M. Nanni

Integrazione con banche dati 
esterne

Cattura dati da banche 
dati esterne, ad es.
ArXiv, CrossRef (gratuite), 
Scopus WebOfKnowledge
(abbonamento)

Luisa Schiavone, A. 
Gasperini, A. Mangano

Credenziali Datacite da richiedere alla CRUI R. Smareglia
Integrazione con DataCite Assegnazione gratuita e 

automatica del DOI ai 
record di specifiche 
collezioni: report, dataset
(prefisso assegnato da 
CRUI)

R. Smareglia

Documentazione dei ws e 
credenziali

da richiedere a CINECA B. Neri, M. Landoni
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Attività di setup (da remoto) Note Referente INAF
Integrazione con LoginMIUR Aggancio al webservice di 

LoginMIUR per invio 
pubblicazioni 
(richiede credenziali 
dell'ente)

B. Neri, M. Landoni, Luisa 
Schiavone, A. Mangano

Credenziali LoginMIUR da richiedere a CINECA B. Neri, M. Landoni
Interoperabilità ORCID Aggancio alle API di 

ORCID per pull/push
profilo, pubblicazioni, 
progetti
(richiede credenziali 
dell'ente)

M. Landoni, B. Neri

Credenziali per i servizi 
commerciali (Scopus, WOS)

Biblioteca INAF / CRUI-
CARE

Luisa Schiavone, A. 
Gasperini, A. Mangano

Recupero periodico metadata da 
database bibliografico aperto scelto 
dal Cliente

Import periodico a regime 
di record con affiliazione 
del Cliente o criterio 
equivalente, con 
procedura automatica di 
cattura e presentazione

Luisa Schiavone, A. 
Gasperini, Milena 
Schiavone, A. Mangano
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Attività di setup (da remoto) Note Referente INAF
Scelta source (ADS o CRIS legacy) ADS Luisa Schiavone, A. 

Gasperini, A. Mangano
Recupero metadata di record 
pregressi da database legacy del 
Cliente

Richiede accesso al 
database originale, 
documentazione sulla 
struttura delle tabelle e 
dei record, export in 
formato csv

Luisa Schiavone, A. 
Gasperini, A. Mangano

Personalizzazioni software Personalizzazione 
workflow collezione 
(rapporti tecnici) con:
assegnazione del revisore
da parte dell'operatore 
oppure automatica 
tramite scelta indicata dal 
submitter; 
personalizzazione della 
copertina del PDF; 
numeratore progressivo 
automatico

Milena Schiavone, R. 
Smareglia, Luisa 
Schiavone



Mappatura tipologie prodotti con macrotipologie
MIUR  creazione collezioni

 Definizione di una bozza di policy di deposito da 
far approvare in CdA definizione workflow

Configurazione entità (pubblicazioni, persone, 
orgunit, projects, journals)

Personalizzazione del layout: logo e colori

Scelta di un NOME del repository (?? ) 

Che cosa stiamo facendo ora
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NECESSITA’ DI PERSONALE DEDICATO
Supporto

Verifica rispetto policy

Verifica /validazione

Controllo metadati

Istruzione agli utenti

Manutenzione e aggiornamento 

Contributo fondamentale dopo l’installazione

E dopo l’installazione?
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DSpace-CRIS @ INAF
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http://cris.ict.inaf.it
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